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Palermo, 11 settembre 2007 
Il 31 dicembre 2005 è scaduto il contratto giuridico (quadriennio 2006/2009) ed economico 
(biennio 2006/2007) dei dipendenti regionali del comparto non dirigenziale. 
Il 9 ottobre 2006 il Cobas/Codir ha chiesto al Presidente della Regione Siciliana ed all’ARAN 
Sicilia l’erogazione della vacanza contrattuale. 
Il 3 maggio 2007 il Cobas/Codir ha inviato all’ARAN Sicilia, al Presidente della Regione ed 
all’Assessore alla Presidenza la prima stesura della piattaforma contrattuale relativa la 
quadriennio giuridico 2006/2009 ed al primo biennio economico 2006/2007 chiedendo il 
contestuale avvio delle contrattazioni. 
Il 27 giugno 2007 il Cobas/Codir ha sollecitato il Governo regionale ad impartire le previste 
direttive per l’immediato avvio delle contrattazioni per il rinnovo contrattuale. 
Inoltre, il Cobas/Codir con numerosi altri atti e comunicati, anche a mezzo stampa, ha più volte 
intimato le istituzioni regionali al rispetto delle scadenze contrattuali proclamando lo stato di 
agitazione del personale. 
Oggi constatato il pervicace ed inaccettabile immobilismo del Governo regionale, constatata la 
grave assenza ed il silenzio di altre OO.SS., il Cobas/Codir avverte il Presidente della 
Regione, l’Assessore alla Presidenza e l’ARAN Sicilia, che la misura è colma!  
Il rinnovo del contratto di lavoro è un diritto dei lavoratori che non può essere 
ulteriormente calpestato e, per queste ragioni, il Cobas/Codir insieme a tutti i lavoratori 
regionali iscritti e non iscritti è pronto a scendere in piazza! 
Se il Governo regionale non produrrà, entro pochi giorni, tutti gli atti di sua competenza 
propedeutici all’immediato avvio delle contrattazioni, il Cobas/Codir proclamerà una 
serie di manifestazioni di protesta anche eclatanti che potrebbero sfociare nel blocco 
degli uffici regionali e nello sciopero generale. 
Rammentiamo, infine, ai politici siciliani che i dipendenti regionali non intendono più aspettare 
e pretendono risposte certe circa l’improcrastinabile recupero economico degli stipendi 
aggravato dal forte divario creatosi (per responsabilità della politica siciliana) tra comparto e 
dirigenza; vogliamo risposte concrete ed immediate su reali prospettive ed opportunità di 
carriera (p. es.concorsi interni e profili evoluti); rivendichiamo la creazione del comparto della 
vicedirigenza e, al fine di mettere ordine nelle carriere, chiediamo la creazione di un ruolo 
speciale ad esaurimento ove collocare a domanda il personale tecnico che continua a svolgere 
mansioni inferiori (p. es. autisti ed ag. tec. di custodia e g.n.) e che intenda mantenere queste 
mansioni pur essendo inquadrato in area “C”.   
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